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L
’Agenzia delle entrate 
arruola i commerciali-
sti. Secondo quanto ri-
sulta a ItaliaOggi sono 

infatti molti gli iscritti all’albo 
dei  dottori  commercialisti  e  
degli esperti contabili che so-
no risultati vincitori del mega 
concorso  indetto  di  recente  
dall’amministrazione  finan-
ziaria. Alcune stime per difet-
to riportate sui social raccon-
tano di un 10% di vincitori su 
3970 posti messi a bando nel 
primo maxi  concorso  di  no-
vembre 2023. In queste setti-
mane si sta procedendo in tut-
ta Italia ai colloqui di assun-
zione. Entro la fine del corren-
te mese di giugno prenderan-
no servizio presso gli uffici pe-
riferici, cancellandosi dall’or-
dine di appartenenza o chie-
dendo  il  trasferimento  
nell’elenco speciale per (evi-

dente)  incompatibilità  con  
l’esercizio della professione.

Grazie al concorso in ogget-
to l’Agenzia delle entrate avrà 
a disposizione 3970 nuovi fun-
zionari e funzionarie, disloca-
ti nelle varie aree del paese. 
L’abilitazione alla professio-
ne di dottore commercialista 
non costituiva titolo per la par-
tecipazione al concorso ma in 
molti casi, vista anche l’espe-
rienza e la conoscenza del di-
ritto tributario, è risultata un 
fattore chiave per accedere ai 
primi posti della graduatoria. 

Secondo  le  prime  stime,  
mancano ancora i dati ufficia-
li visto che la graduatoria de-
gli  ammessi  è  uscita  pochi  
giorni fa, una nutrita percen-
tuale dei vincitori è rappresen-
tata proprio dai dottori com-
mercialisti e dagli esperti con-
tabili.

Secondo alcuni, ma il dato 
necessita  di  ulteriori  verifi-

che, sarebbero diverse centi-
naia i commercialisti che han-
no deciso di passare dall’altro 
lato della barricata.

Si tratta di un segnale chia-
ro dei tempi che testimonia, 
se ancora ce ne fosse bisogno, 
la perdita di appeal della pro-
fessione di commercialista so-
prattutto da parte dei sogget-
ti più giovani o con meno anni 
di iscrizione.

La migrazione dall’albo pro-
fessionale verso il “posto fis-
so”, rappresentato dall’ammi-
nistrazione guidata da Erne-
sto Maria Ruffini, rappresen-
ta inoltre un vero e proprio 
cambio di paradigma rispetto 
al passato. Finora si era infat-
ti  assistito ad un fenomeno 
esattamente opposto che vede-
va la fuoriuscita di personale 
dell’Agenzia delle entrate ver-
so l’attività professionale.

In ogni caso per l’ammini-
strazione finanziaria l’ingres-

so di nuovo personale qualifi-
cato può costituire un eviden-
te salto di qualità nell’attività 
quotidiana di gestione della 
complessa macchina fiscale e 
nel contrasto al sommerso fi-
scale.

Soprattutto  l’ingresso  di  
soggetti che hanno svolto, in 
modo più o meno approfondi-
to e duraturo, l’attività profes-
sionale può costituire, se ben 
utilizzati  all’interno  delle  
strutture dell’amministrazio-
ne finanziaria, un valore ag-
giunto non trascurabile. 

Le motivazioni che hanno 
indotto molti iscritti e iscritte 
a partecipare al concorso in-
detto dall’Agenzia delle entra-
te, sono ovviamente moltepli-
ci e variano a seconda della 
particolare situazione e real-
tà nel quale ognuno di essi si è 
trovato a operare.

Resta comunque il fatto che 
il posto fisso può garantire tut-

ta una serie di certezze che, al-
meno oggi, l’attività professio-
nale non riesce più ad assicu-
rare.

La prima fra tutte è rappre-
sentata, senza ombra di dub-
bio, dalla qualità della vita e 
dal tempo libero da poter dedi-
care alla famiglia e alle pro-
prie passioni.

L’altro aspetto da non sotto-
valutare è rappresentato dal 
fatto che l’esercizio della pro-
fessione  di  commercialista,  
ma anche quella di altre cate-
gorie similari, non è più in gra-
do di offrire redditi di una cer-
ta consistenza come in passa-
to.

È l’insieme di questi argo-
menti che ha convinto molti 
commercialisti  a  lasciare  lo  
studio e iniziare una nuova 
esperienza professionale alle 
dirette dipendenze dell’Agen-
zia delle entrate. 

In arrivo 39 nuovi dirigenti in Agen-
zia delle entrate assunti tra gli ido-
nei della graduatoria del concorso a 
175 posti di dirigente, avviato nel 
2010. Con atto firmato ieri dal diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, Er-
nesto M. Ruffini, si vanno a indivi-
duare 39 idonei per la copertura, si 
legge nel provvedimento, degli « in-
carichi operativi scoperti più critici 
quali quelli di Direttore Provincia-
le, Capo Ufficio Controlli e Capo Uf-
ficio Legale». 

Lo  scopo  da  raggiungere  per  
l’Agenzia è quello di rafforzare la re-
te di presidio delle attività operati-
ve nei territori regionali più sguar-
niti assicurando la copertura con 
priorità delle posizioni sopra citate 
nelle regioni con il maggior numero 
di posizioni vacanti. La regione che 
necessita di maggiori coperture è la 
Sicilia dove risultano dieci posti di 
Direttore Provinciale, Capo Ufficio 
Controlli e Capo Ufficio Legale diri-
genziali vacanti. Seguono la Sarde-
gna, 5 posizioni; la Calabria n. 4 po-
sizioni, la Liguria n. 4 posizioni, il 
Piemonte n. 4 posizioni; con tre posi-
zioni il Friuli Venezia-Giulia, la Pu-
glia, il Veneto. In Lombardia in arri-
vo due dirigenti e in Basilicata 1. Le 
assunzioni,  specifica  il  provvedi-

mento, sono effettuate utilizzando 
parte del fondo Turnover 2020 (ri-
sparmi  cessati  2019)  autorizzato  
con DPCM 22 luglio 2022.

Le motivazioni del provvedimen-
to ripercorrono la vicenda del con-
corso per cui è stato necessario dopo 
decisione del consiglio di stato rifa-
re la graduatoria con il ricalcolo dei 
titoli. Dopo la chiusura della vicen-
da processuale con la decisione del 
Consiglio di Stato, l’Agenzia delle 
entrate ha dichiarato nel proprio 
PIAO (Piano integrato delle attività 
e dell’organizzazione) che attuerà 
rapidamente l’atto di indirizzo del 
ministero dell’economia che chiede 
di organizzare con periodicità rego-
lare concorsi per l’accesso alla quali-
fica dirigenziale, anche in collabora-
zione con la SNA. Ad oggi, nel Piao è 
già previsto l’espletamento nel pros-
simo triennio di: un concorso per di-
rigenti a 20 posti per le attività da 
destinare alla gestione del persona-
le, all’attività di amministrazione e 
bilancio, all’attività di logistica ed 
approfondimento ed all’attività in-
formatica (attività no-core); due cor-
si-concorso per dirigenti gestiti dal-
la SNA per complessivi 39 posti; un 
concorso da almeno 5 posti per diri-
genti da assegnare alle attività cata-
stali e di gestione dei tributi.

Imposta fissa se al pagamento 
del prezzo l’effetto traslativo re-
troagisce alla stipula del con-
tratto. Il venditore dell’immobi-
le paga l’imposta di registro in 
misura fissa e non proporziona-
le laddove il contratto di com-
pravendita  è  sottoposto  alla  
condizione sospensiva del paga-
mento del prezzo: sbaglia il fi-
sco a riqualificare l’atto come 
vendita con riserva di proprie-
tà perché nel rogito del notaio è 
stabilito che l’effetto traslativo 
sarebbe retroagito al momento 
della stipula, mentre la conno-
tazione essenziale della vendi-
ta con riserva di proprietà è il 
differimento dell’effetto trasla-
tivo al versamento dell’ultima 
rata del corrispettivo. Così la 
Corte di cassazione civile, sez, 
tributaria,  nella  sentenza  n.  
15964/2024. Accolto, dunque, il 
ricorso proposto dal venditore 
dell’immobile: la Suprema cor-
te decide nel merito annullan-
do l’avviso di  liquidazione.  Il  
trasferimento del terreno è su-
bordinato  dal  pagamento  del  
corrispettivo da parte della so-
cietà acquirente, che ottiene il 
bene in comodato perché inten-

de costruire sul fondo. Né le En-
trate né le sentenze di merito 
giustificano  la  tassazione  
sull’esistenza di una condizio-
ne nel contratto che fa dipende-
re gli effetti dalla mera volontà 
dell’acquirente. E non contesta-
no la ricorrenza di una condi-
zione meramente  potestativa.  
Ma la circostanza che il contrat-
to preveda la retroattività per 
la traslazione della  proprietà 
dalla data della stipula è confor-
me al meccanismo condiziona-
le e dunque esclude che l’opera-
zione possa essere ricondotta 
alla vendita con riserva di pro-
prietà. La previsione che, una 
volta pagato il prezzo, l’effetto 
traslativo avrebbe avuto effica-
cia retroattiva esclude che sus-
sista un diritto reale di aspetta-
tiva,  che  si  configura  invece  
quando è previsto l’effetto tra-
slativo al momento in cui è ver-
sato il corrispettivo. Nella spe-
cie ricorre soltanto un meccani-
smo condizionale che nel trasfe-
rimento dell’immobile sospen-
de l’effetto traslativo che sotto-
pone l’atto a tassazione in misu-
ra fissa, con riscossione della 
differenza al momento dell’av-
veramento della condizione.
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